
Cambia canale: falsa informazione! 

 

Uno dei temi più importanti per il nostro Paese è la libertà di informazione. 

Siamo rimasti a bocca aperta sere fa per le falsità spudoratamente dette dal 
telegiornale della prima rete pubblica: il Tg1. 

Il Direttore si è permesso di mandare in onda un editoriale dove diceva bugie ai 
cittadini mentre parlava del caso Mills, usando al posto del termine PRESCRIZIONE  
quello di ASSOLUZIONE. 

Attenzione  amici, le due cose sono totalmente diverse! Il premier non è stato assolto! 

Questo causa un senso di vergogna nei cittadini che credono nella libera 
informazione. È allo stesso tempo professionalmente e deontologicamente immorale, 
e ricorda un buio periodo del nostro Paese dove l’ informazione era tutta pilotata dal 
regime. Erano continue menzogne e termini usati in modo ambiguo! Sono quelle 
menzogne che  vengono raccontate ed entrano nelle case degli italiani pilotate in 
maniera completamente diversa.  

Il Tg1 dovrebbe darci una risposta, e per esso il suo direttore Minzolini. 

Sembrerebbe esserci una scientifica trasfugazione di significati in molti servizi, in 
molti articoli, in molte pagine dell’ informazione quotidiana. Una subdola quanto 
funzionale arma per tritare la realtà, per cui il vero e il falso  si mescolano fino a 
raggiungere un’ osmosi annichilente, e da cittadini dobbiamo sopportare controvoglia 
le torture del potere mediatico. 

Ma da liberi cittadini ci auguriamo anche al più presto un cambiamento di rotta e per 
questo non dobbiamo tacere di fronte al sovvertimento così palese e certificato delle 
notizie. Speriamo che la verità trionfi per dare respiro alla dignità e al lavoro dei 
giornalisti. 

Lungi da noi pagare un canone Rai per avere un servizio fazioso e falso! Altrimenti 
saremo costretti a non farlo più e a cambiare canale ogni volta che magari andrà in 
onda… il Tg1! 


